RELAZIONE TECNICA

1. PROGETTO

Costruzione di un capannone da adibirsi a magazzino con relativo corpo uffici, da erigersi su terreno in via del lavoro località Tombelle di Vigonovo (VE), della superficie reale di 2047.96 mq.
Altresì ricompresa nel Piano di Lottizzazione "Zona Artigianale Tombelle Sud” Lotto N° 14
La stessa area è identificata Catastalmente al: Foglio 3, mappali NN°88 e 622 della superficie catastale complessiva di 2100 mq.

2. PROPRIETA’
La proprietaria degli immobili è la: MARCOLIN COSTRUZIONI S.A.S. di Marcolin Luca & C, con sede in via IV Novembre N° 10 Vigonovo (VE),codice fiscale 00938790201; società che esplíca la propria attività nel settore edile e specificatamente nell'ambito delle costruzioni artigianali/industriali.

3. NORMATIVA URBANISTICA

ZONE PER ATTIVITA' PRODUTTIVE

Zone Territoriali Omogenee di tipo "D" - Attività Produttive

3.1 - Definizione

Tali zone sono destinate agli insediamenti produttivi artigianali, industriali, cioè viene consentito l'impianto e l'esercizio di attività di trasformazione, manipolazione, commercializzazione di prodotti.

3.2 - Norme generali

Tutte le richieste di installazione di impianto produttivo dovranno essere corredate da una completa documentazione sul tipo di attività, sugli spazi funzionali alla lavorazione e necessità connesse, sull'organizzazione della produzione, stoccaggio prodotti e materiali ecc.

Sono escluse le attività inquinanti che rientrino negli elenchi ministeriali delle Leggi Sanitarie vigenti.

Qualsiasi attività deve garantire l'osservanza delle leggi sull'inquinamento atmosferico, idrico e acustico.

Dovrà inoltre provvedere allo smaltimento dei rifiuti e materie residue di lavorazione, definendone il tipo ed i tempi di eliminazione.

Gli spazi esterni agli edifici non potranno essere adibiti a deposito di materiali o prodotti, salvo un uso temporaneo certificato nell'organizzazione del processo produttivo.

Le superfici scoperte dovranno essere attrezzate secondo le indicazioni specifiche di progetto, con una sistemazione unitaria con alberature in filari lungo la strada e piantumazione arbustiva ed a prato.

Il progetto dovrà inoltre prevedere un addensamento di vegetazione a filtro sia visivo che di isolamento verso le zone circostanti con diverse destinazioni.

Devono essere previsti, oltre ai parcheggi, adeguate aree per la movimentazione mezzi, carico e scarico.

3.3 - Interventi edilizi ammessi e modalità di attuazione

L'edificazione delle zone produttive di nuovo impianto, deve essere sempre preceduta da Strumento Attuativo di iniziativa pubblica o convenzionata con Enti di diritto pubblico, intendendo come tali le aziende speciali di cui all’art.114 del D.L. 18.08.2000 n° 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e le società a prevalente capitale pubblico che erogano servizi pubblici.

Le zone produttive previste sono comprensive della viabilità, dei parcheggi pubblici e delle aree a verde attrezzato, secondo le indicazioni e dimensioni prescritte dalle Leggi vigenti, oltre agli spazi all'interno dei singoli lotti.

3.4 - Destinazioni d'uso ammesse

Edifici produttivi con tutti gli annessi funzionali all'attività quali magazzini, depositi, esposizioni, mostre e commercializzazione dei prodotti dell’attività produttiva, uffici, servizi collettivi e mensa per gli addetti, attrezzature tecnologiche.

Commercio all’ingrosso ed al minuto non collegato all’attività produttiva, è ammesso per una superficie massima del 30% della potenzialità costruttiva del lotto.

E' consentita la realizzazione di un unico alloggio per unità produttiva per il titolare o il custode. Tale abitazione potrà avere una Superficie lorda di pavimento massima di Slp = mq.200 e dovrà integrarsi nel volume del complesso produttivo.

3.5 - Piano Insediamenti Produttivi P.I.P.

Strumento Urbanistico Attuativo di iniziativa pubblica per zona di nuovi insediamenti produttivi.

La distribuzione delle aree, delle infrastrutture ed attrezzature pubbliche specificate nei grafici di P.R.G. di norma ha carattere indicativo. In sede di Piano attuativo, dovrà essere mantenuto lo schema distributivo e infrastrutturale, dimensionato secondo le leggi vigenti.

E’ obbligatorio predisporre un Piano di impatto ambientale sia per le attività eventualmente già esistenti all’interno della zona, che per quelle di nuovo insediamento.

Viene prescritto un Indice di Utilizzazione fondiario Uf invece di territoriale, in funzione di un miglior controllo delle capacità edificatorie delle zone produttive risultanti.

Indici e parametri urbanistici-edilizi:

a) Destinazioni d’uso: secondo le modalità previste al punto 4;
b) Tipologia:
b1) Edificazione in serie per moduli funzionali di tipologia unificata.

Le unità produttive potranno avere superfici variabili in larghezza, con campate di dimensioni multiple del modulo base.

b2) Edificazione a blocco

c) Indice Utilizzazione Fondiaria:
per tipologia b1) 




Uf1 = 1,00 mq/mq

per tipologia b2)




Uf2 = 0,80 mq/mq

d) Distanza dal confine:




Dc  = ml. 5,00
e) Distanza strade:




Ds = 7,50 ml

f) Rapporto di copertura fondiario:


Cf  = 60%

g) Altezza massima:




 H  = 10.00 ml

4. RIEPILOGO STEREOMETRICO E/O COMPARATIVO

	
	SUP. LOTTO


	P.R.G.
	PROGETTO

	SUPERFICIE COPERTA 60%

	2047.96 mq
	1228.78 mq
	779.80 mq

	DISTANZA CONFINI

	
	5.00 ml
	7.50 ml (7.30+0.20 ml)

	DISTANZA DALLA STRADA

	
	> 5 ml e/o Pari H. edificio
	9.0 ml

	AREE A VERDE E PARCH. PARI 10%

	
	204.80 mq
	477.38 mq


5. DESCRIZIONE DEL FABBRICATO

L'edificio, caratterizzato da un unico volume, è stato posizionato al centro del lotto per garantire ed ottemperare alle seguenti specifiche e norme:

1. allineamento con le fronti est degli edifici produttivi esistenti sui lotti confinanti ed in analogia con gli altri fabbricati prospettanti in via Statuto dei lavoratori.

2. per garantire, verso owest, la futura possibilità di ulteriori ampliamenti per capannoni e/o uffici e abitazione.
L’area scoperta del lotto verrà sistemata a verde e parcheggio, le cui superfici rispettano ampiamente gli standard previsti dal P.R.G.
Il fabbricato a pianta pressochè rettangolare delle dimensioni 52.85 x 16.50 m., con una superficie coperta di 779.80 mq; viene realizzato con elementi prefabbricati in C.A.

L'altezza utile sotto trave è di 9.70 m. per un volume complessivo di 7564.06 mc..
La struttura prefabbricata è costituita da pilastri,plinti e architravi in C.A.V. (vedi All. “A”, “B” e “C”) e da una orditura di travi principali a T, nei solai e nella copertura piana (vedi All. “D” e “E”).
Il rivestimento perimetrale è in pannelli prefabbricati lisci (vedi All. “F”) ancorati alla struttura principale.

Gli accessi all'edificio sono stati posti sui lati est e sud e dimensionati in modo da rispondere alle esigenze funzionali a cui è stato adibito il fabbricato.
L’ areazione e illuminazione dei fabbricato sono garantite da una serie di finestre a nastro in alluminio poste sui due lati lunghi.
Gli approvvigionamenti saranno così distribuiti:

· impianto idrico: Azienda Consorzio del Mirese;

· impianto elettrico: ENEL;

· gas metano: Delta Gas;

· allacciamento telefonico: Telecom Italia;

· allacciamento fognario: Reti comunali separate per acque bianche e acque nere.

6. IMPIANTO TERMOTECNICO

Tutti gl'impianti sono stati predisposti e dimensionati in ottemperanza alla normativa vigente in modo da assicurare una gestione energetica a basso dispendio.

Tale obiettivo è stato perseguito mediante l'adozione di generatore di calore ad alta efficienza a temperatura scorrevole, l'installazione di valvole termostatiche a corredo dei radiatori ed infine mediante la suddivisione funzionale dell'impianto in due zone.

6.1 - Centrale Termica

La Centrale Termica sarà alimentata da gas metano di rete e conterrà, oltre ad altre apparecchiature, un generatore ad acqua calda di buona qualità ad alto rendimento del tipo a tre giri di fumo con regolazione della temperatura scorrevole ovvero variabile in relazione alla temperatura esterna rilevata da apposita sonda.

Quest’ultima caratteristica adegua già alla produzione (caldaia) il livello di temperatura del fluido vettore (acqua) ottimale in relazione ad uno dei parametri climatici essenziali quale la temperatura dell'aria esterna, ciò assicura la massima riduzione delle perdite passive di calore legate allo scambio termico tra caldaia ed aria ambiente circostante.

L'adozione di un bruciatore di gas metano a due regimi di fiamma, ovvero a due regimi di potenza, accompagnata dalla prestazione della caldaia permettono bassi livelli di emissioni ed alti livelli di rendimenti stagionali.

6.2 - Zone funzionali

Sono stati definiti due circuiti funzionali, raggruppanti locali tra loro omogenei come destinazione d'uso o presunta contemporaneità d'uso, relativi a:

· Corpo uffici;

· Magazzino.

6.3 - Reti interne di distribuzione

Saranno realizzate in acciaio al carbonio ed il loro sviluppo sarà sotto pavimento per la parte ad uffici ed esterna per il magazzino seguendo generalmente, l'andamento dei divisori interni affinché sia realizzata un'effettiva manutentabilità.

Le tubazioni saranno opportunamente coibentate nel rispetto della normativa vigente ed al fine di evitare fenomeni di condensazione superficiale.

6.4 - Regolazione automatica

La regolazione della temperatura ambientale sarà assicurata dal sistema centralizzato integrato nel generatore di calore sopradescritto nonché da termostati ambiente agenti sull'elettroventilatore fan-coils e sui termoventilatori, e da valvole termostatiche autoazionate a corredo dei radiatori.

L'adozione dei regolatori ambientali (termostati e valvole termostatiche) assicurano il livello ottimale di comfort ed il massimo risparmio energetico compatibile.

6.5 - Corpi scaldanti

Negli uffici sono previsti dei fan-coil, mentre nei servizi saranno installate delle piastre radianti in ghisa, per quanto riguarda il magazzino verranno montati termoventilatori.

6.6 - Produzione di acqua calda sanitaria

La produzione di acqua calda sanitaria, vista l'entità della richiesta che non giustifica l'impianto di rete distributiva e di ricircolo per l'intero opificio, verrà realizzata localmente mediante boilers elettrici a bassa capacità geometrica asserventi i servizi.

6.7 - Apparecchiature sanitarie

Tutte le apparecchiature sanitarie saranno in ceramica e dotate di rubinetteria in ottone o bronzo cromati.

6.8 - Impianto gas

Sarà parzialmente interrato ed a vista; nel primo caso sarà impiegato tubo in PEAD con guaina protettiva in PVC, mentre nella parte a vista s'impiegherà tubo in acciaio zincato.

6.9 - Camino

Il sistema di evacuazione dei fumi prevede l'installazione di camino in acciaio inox doppia parete con isolamento di forte spessore.

7. IMPIANTO ELETTRICO
L’impianto elettrico del capannone oggetto della presente relazione verrà realizzato e dimensionato in ottemperanza alla normativa vigente.
7.1 - NORME DI RIFERIMENTO

Il lavoro sarà svolto nell'osservanza delle leggi e delle norme di buona tecnica, in particolare si farà riferimento alle norme e leggi di seguito indicate:

Norme CEI
11 - 1
Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata.


Norme generali.(Fasc.5025 del 1999).

17 - 13/1
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)

64 - 8
Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua.

81 - 1
Protezione delle strutture contro i fulmini.
Leggi dello stato italiano

DPR n° 547 - 27 maggio 1955
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.

Legge n° 186 - 1 marzo 1968
Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici.

Legge n° 791 - 18 ottobre 1977
Attuazione della direttiva del consiglio delle comunità europee (73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione.

Legge n° 46 - 5 marzo 1990
Norme per la sicurezza degli impianti.

7.2 - DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

Il capannone che sorgerà a Vigonovo (VE), oggetto della presente relazione, contiene al suo interno le seguenti tipologie di ambienti :

 Corpo Uffici e Servizi.

 Magazzino;

 Centrale termica.

Alimentazione elettrica

Nell'atrio di ingresso sarà previsto un vano adibito a "Locale quadri" all'interno del quale saranno posati:

 il quadro generale di distribuzione;

 il collettore di terra generale dell’edificio.

Tale quadro sarà alimentato dal relativo contatore ENEL, la cui posizione sarà concordata con l'ente distributore, mediante un cavo FG70R 3x50+25N posato all’interno di un tubo in PVC.

Dal quadro generale di distribuzione saranno derivate le seguenti utenze:

 circuiti luce interna ed esterna;

 circuiti prese forza motrice;

 circuiti boiler servizi igienici;

 circuiti fan coil uffici;

 circuiti termoventilatori;

 quadro centrale termica;

 centralino telefonico;

 impianto apriporta e video citofonico.

Impianti elettrici Centrale termica

All’esterno della centrale termica è previsto un interruttore quadripolare per togliere tensione agli impianti elettrici luce e forza della centrale.

Gli impianti elettrici di illuminazione e forza motrice all’interno della centrale saranno realizzati in esecuzione IP44 a vista.

La gestione delle apparecchiature di centrale è affidata al “Quadro Centrale Termica”. 

Impianto elettrico magazzino

All’interno del magazzino è previsto un quadro da cui saranno derivate le seguenti utenze:

 prese forza motrice;

 illuminazione;

 termoventilatori;

Gli impianti elettrici di illuminazione e forza motrice all’interno del magazzino saranno realizzati in esecuzione IP44 a vista.

Distribuzione impianti luce e forza motrice e ausiliari

E’ prevista la posa sotto pavimento di tubi in PVC per la distribuzione dei vari servizi mediante l’impiego di:

 tubi DN 65 per gli impianti luce e forza;

 tubo DN 32 per l’impianto telefonico;

 tubo DN 32 per un eventuale impianto di trasmissione dati.

In prossimità dei vari locali saranno previste delle cassette di derivazione e degli stacchi fino all’interno dei vari locali. 

Impianti di illuminazione normale e di emergenza

Gli impianti di illuminazione normale sono previsti per conseguire adeguati livelli di illuminamento.

Sono state inoltre previste delle lampade provviste di gruppo autonomo di emergenza e pittogramma indicante la via di uscita.

Tali lampade si accenderanno in caso di mancanza di tensione. 

Impianto telefonico

L’intera distribuzione sarà fatta rispettando la completa separazione delle condutture e delle scatole di questo impianto rispetto a ogni altro.

La dorsale di distribuzione sarà realizzata all'interno di tubo da 32 mm².

Impianto videocitofonico

E’ installato un impianto di portiere elettrico composto da posto esterno con telecamera, proiettore, pulsantiera e gruppo fonico, serratura elettrica al portone d’ingresso, apparecchio videocitofonico.

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

Dal calcolo delle probabilità di fulminazione risulta che l’edificio è autoprotetto contro le scariche atmosferiche per cui non è prevista l’installazione di un impianto di protezione.

Impianto di terra

Il sistema è di I^ categoria e il modo di collegamento a terra è di tipo TT.

Tutte le masse dell’impianto saranno collegate al punto di messa a terra del sistema di alimentazione (collettore di terra).

A tale collettore di dimensioni orientative 300x50x5 saranno collegati :

 i conduttori di protezione alle varie utenze ;

 i conduttori di terra 

 i conduttori equipotenziali (per il collegamento delle masse estranee).

Per la realizzazione dell’impianto di messa a terra verranno utilizzati sia dispersori naturali che intenzionali.

Al fine di sfruttare meglio le capacità di dispersione naturale dell’edificio è molto importante collegare i conduttori di terra ai ferri dell’armatura delle fondazioni prima del getto di calcestruzzo.

Il dispersore intenzionale sarà costituito da un anello di corda di rame da 50 mm², posato intorno all’intero perimetro dell’edificio, sfruttando eventualmente altri scavi previsti.

8. Prevenzione incendi

Le caratteristiche di resistenza al fuoco delle strutture sono state valutate in maniera tabellare per comparazione con le tabelle annesse alla Circolare del Ministero dell’Interno n° 91 del 14/09/61.

In presenza di materiali strutturali o protettivi difformi o non contemplati o esclusi da quanto previsto nelle tabelle contenute nella citata Circolare 91/61, la rispondenza alla classe di resistenza prescrittasi è stata accertata attraverso i risultati dei rapporti di prova redatti da laboratori autorizzati ai sensi del D.M. 26/03/85, in conformità ai chiarimenti della Lettera Circolare del Ministero dell’Interno Prot. N° 14445/4122 del 20/07/87.

Normativa antincendio di riferimento
· D.M.I. 26/08/92;

· D.M.I. 12/04/96;

· D.M.I. 04/05/98;

· D.M.I. 10/03/98;

· Circ. M.I. 91/61;

· D.M. 16/02/82.
9. COLLAUDO

All’ultimazione dei lavori verrà eseguito il collaudo statico sulle strutture secondo le modalità previste dalla: legge n. 1086 del 4-11-1971 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato normale, precompresso ed a struttura metallica", e successive modifiche ed integrazioni.
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